
 

 
 

INTEGRAZIONE PER EMERGENZA SOCIO-SANITARIA 

A.S. 2020/2021 

PREMESSA  

Per quanto riguarda le misure organizzative generali atte a contrastare la diffusione dal contagio da 

Covid 19, il Verbale n. 82 del 28/05/2020 del Comitato Tecnico Scientifico, istituito presso il Dipartimento 

della Protezione Civile, allegato al Piano Scuola 2020/2021, di cui al D.M. n. 39/2020 ed il Protocollo per la 

sicurezza del 06/08/2020, fornisce alcune importanti indicazioni circa i comportamenti, che coinvolgono 

direttamente le famiglie o chi detiene la potestà genitoriale e gli studenti maggiorenni, e che costituiscono 

le PRECONDIZIONI PER LA PRESENZA A SCUOLA DI STUDENTI:  

1. l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37,5° C, anche nei 

tre giorni precedenti  

2. non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni 

3. non essere stati a contatto con persone positive, per quanto a propria conoscenza, negli ultimi 14 

giorni. 

NON è prevista la misurazione a scuola della temperatura corporea: per lo stato di salute dei minori 

affidati alla responsabilità genitoriale, si fa, pertanto affidamento sulla responsabilità individuale; in 

presenza di sintomatologia respiratoria o temperatura superiore a 37,5°C essi dovranno essere trattenuti a 

casa.  

 Esplicito e ripetuto da parte del Comitato è il bisogno di una collaborazione attiva di studenti e 

famiglie (…) nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva, con una conseguente chiamata alla 

corresponsabilità della comunità tutta nel fronteggiare la grave crisi educativa prodotta dall’epidemia 

COVID-19.  

In considerazione di ciò, emerge la necessità di una integrazione del Patto Educativo di 

Corresponsabilità, da estendere alla Scuola dell’Infanzia e alla Scuola Primaria, diventando il luogo in cui 

adulti educatori si riconoscono, formalmente e sostanzialmente, nel conseguimento dello stesso obiettivo, 

con l’impegno delle famiglie, degli esercenti la potestà genitoriale o dei tutori, a rispettare le precondizioni 

per la presenza a scuola nell’a.s. 2020/2021.  

Il Patto, infatti, oltre ad essere un documento pedagogico di condivisione scuola/famiglia di intenti 

educativi, è altresì un documento di natura contrattuale. Ne è, infatti, richiesta la sottoscrizione da parte 

di ciascun genitore, finalizzato all’assunzione di impegni reciproci 

FREQUENZA NELLE SEDI SCOLASTICHE 

I genitori/esercenti potestà genitoriali/tutori dichiarano:  

 di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti; 

 che il figlio, o altro componente del nucleo familiare, non è sottoposto alla misura della quarantena 

ovvero che non è risultato positivo al COVID-19;  

 di impegnarsi a trattenere il proprio figlio al domicilio in presenza di febbre uguale o superiore a 37,5°C, 

da misurare quotidianamente prima di accedere alla sede scolastica oppure in presenza di altri sintomi 

quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite, perdita dell’olfatto o del gusto e di informare 

tempestivamente il pediatra della comparsa dei sintomi o della febbre e la scuola, comunicando al 

docente coordinatore del consiglio di classe/docente del team i motivi dell’assenza; 

 di essere consapevoli che il proprio figlio in caso di febbre uguale o superiore a 37,5°C o in presenza 

delle altre sintomatologie sopra citate non potrà essere ammesso alla sede scolastica;  

 di essere consapevoli che, in caso di insorgenza di febbre uguale o superiore a 37,5°C o di altra 

sintomatologia tra quelle sopra riportate, l’Istituzione Scolastica provvederà all’isolamento immediato 

dell’alunno e ad informare immediatamente i familiari;  

 di essere consapevoli che, nel caso in cui venga diagnosticata una patologia diversa dal COVID-19, 

l’allievo potrà essere riammesso in classe solo previa attestazione del pediatra di libera scelta che è 

stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione da COVID-19; 

 di essere consapevoli che, nel caso in cui il proprio figlio sia un allievo con fragilità, sarà possibile 

organizzare una sorveglianza sanitaria attiva, attraverso la collaborazione tra il pediatra di libera scelta 



 

 
 

e il referente Covid/Dirigente scolastico dell’istituto, al fine di garantire, nel rispetto della privacy, una 

maggiore attività di prevenzione (es. priorità di screening in caso di segnalazione di casi nella scuola); 

 di essere consapevoli che il proprio figlio dovrà rispettare le indicazioni igienico-sanitarie all’interno della 

sede scolastica; 

 di essere stati informati dall’Istituzione Scolastica sulle disposizioni organizzative e igienico-sanitarie per 

la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del contagio da COVID-19; 

 di essere consapevoli che ogni alunno provvederà autonomamente al riassetto della propria 

postazione di lavoro, specie negli spazi di uso comune; 

 di essere consapevoli di non poter accedere, se non per situazioni di comprovata emergenza, alla sede 

scolastica e che quindi sarà ordinario il ricorso alle comunicazioni a distanza; 

 di impegnarsi ad adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non trascorre a 

scuola, comportamenti di massima precauzione circa il rischio di contagio; 

 di essere consapevole che nel momento di una ripresa di attività di interazione, seppur controllata, non 

è possibile azzerare il rischio di contagio che, invece, va ridotto al minimo attraverso la scrupolosa e 

rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza previste da appositi protocolli per lo 

svolgimento delle attività (per questo è importante osservare la massima cautela anche al di fuori del 

contesto dell’Istituzione Scolastica).  

L’Istituzione Scolastica, che, nel frattempo, si è dotata del servizio di sorveglianza sanitaria (medico 

compente dr. R. Popolizio), si impegna a:  

 comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni organizzative e igienico-

sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del contagio da COVID-19; 

 avvalersi di personale adeguatamente formato su tutti gli aspetti riferibili alle vigenti normative in 

materia di organizzazione di servizi scolastici, in particolare, sulle procedure igienico-sanitarie di 

contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19; 

 far osservare al personale stesso ogni prescrizione igienico-sanitaria, invitandolo a recarsi al 

lavoro solo in assenza di ogni sintomatologia riferibile al COVID-19; 

 ad adottare tutte le prescrizioni igienico-sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le 

disposizioni circa il distanziamento sociale; 

 attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da COVID-19 da parte 

di un alunno o di un adulto frequentante l’Istituzione Scolastica, a ogni disposizione dell’autorità 

sanitaria locale; 

 organizzare in modalità a distanza i colloqui scuola-famiglia, in conseguenza dell’impossibilità di 

consentire l’accesso dei genitori nei locali scolastici. 

DIDATTICA A DISTANZA 

La didattica a distanza sarà attivata nel caso di una recrudescenza dell’emergenza socio-sanitaria, come 

previsto dal Piano Scuola 2020/2021, di cui al Decreto del MI prot. n. 39 del 26/06/2020, e nelle Linee guida 

per la didattica integrata.  

In caso di attivazione della didattica a distanza l’Istituzione Scolastica si impegna a:  

 fornire, ove richiesto, e nei limiti delle proprie possibilità, in comodato d’uso i dispositivi digitali a 

propria disposizione e a realizzare la didattica a distanza mediante applicazioni supportate anche 

dai telefoni cellulari, consapevole che non tutte le famiglie dispongono degli stessi dispositivi 

tecnologici, anche in relazione al numero di figli in età scolare; 

 ricalibrare e comunicare gli obiettivi e le modalità organizzative della proposta formativa erogata a 

distanza, unitamente ai criteri di valutazione degli apprendimenti adottati; 

 operare scelte didattiche flessibili che tengano conto delle diverse situazioni individuali e familiari, 

soprattutto nel caso di alunni con bisogni educativi speciali; 

 operare in una fascia oraria definita, in modo da distinguere il tempo del lavoro da quello libero; 

I genitori/esercenti potestà genitoriali/tutori si impegnano a  



 

 
 

 consultare periodicamente il sito istituzionale e la bacheca del registro elettronico per visionare le 

comunicazioni in progress formulate dall’Istituzione Scolastica; 

 stimolare l’alunno a partecipare in modo autonomo e responsabile alle attività di didattica a 

distanza e allo svolgimento dei compiti assegnati rispettandone le scadenze;  

 vigilare e controllare affinché sia rispettata la regolamentazione prevista, anche in riferimento al 

corretto utilizzo di piattaforma e dispositivi digitali, evitando usi impropri e/o non consentiti; 

 vigilare e controllare affinché siano rispettate tutte le norme vigenti in materia di privacy.  

 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede.  

 

Matera, settembre 2020 

 

 

Il Coordinatore del Consiglio di Classe 

       _______________________________ 

L’allievo 

__________________________ 

I genitori 

_____________________       _____________________ 




